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cioè trova un acido nelio ftomaco; 5 0 . il Veleno
della vipera! H quale prefo per bocca non ino-
iìra alcun effetto fenfibile, ma che incettato nelle
Vene dell'animale 3 vi produce una ora maggiore
ora minor malattia , ed alcune volte anche la
morte ; 6 Ó. alcuni corpi odorofi , i quali coll'ef-
fer /blamente fiutati, fono capaci di occasiona¬
re vari confiderabili effetti , per efempia dolori
di capo, delirj , convulfìoni, vomiti, purgazio¬
ni, aumento di circolazione , ec. -, 7". I! Toxi-
Codendron, di cui un' inferdìbile goccia , che cada
folla mano, o fu qualche altra parte del corpo*
produce una refìpoìa fulla guancia ; e così molte
altre foflanze, dalia cui applicazione varj molto
diverfi fenomeni fi oiTervano, fui quali noi avre¬
mo occasione di fare qualche ulteriore rifleffìone
nel feguito . Quindi io penfo , che egli farebbe
molto giovevole il determinare l'azione dei varj
rimedj fecondo i fopra efpofti principi.

( 2ji ) II caldo è per fé Iteffo Rimolante ; ma
quando fia moderato , e combinato coli' acqua,
accrefce il poter rilaffante di quefta • Il freddo è
aCtringente, e poffede nello ftelTo tempo una qua¬
lità {edativa ; ma tale però , che quando elfo fia
rimoflo, eccita il fiftema ad una forte reazione,
e diventa quindi {limolante indiretto . L'elettri¬
cità è realmente uno {limolante, ma tale, che fé
fia applicata fuor di propofito , o più di quel
che conviene, produce alla fine un' atonia od al¬
la parte della fua applicazione, o fu tutto il fi-
fteroa .

( Z7,z ) Quando uno ftirnolante fia applicato iri
rr;odo, ed in tal copia, onde non fare tutto ad
un tratto una violenta impresone , fé questa
azione fi vada ripetendo , e gradatamente aumen¬
tando, /a natura vi fi anderà a poco a poco af-
fuefacendo , e gli tffetii, che poi ne rifugeranno,
faranno afJii deboli,ed anche affatto irconfidera-
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bili, febbene la dofe dell' applicato rimedio da
fiata, ficcome s'è detto, aumentata . Ma quan¬
do uno (limolante imprudentemente applicato
abbia prodotto un troppo violento effetto , e
fatta una troppo grande impreffione , allora o la
fenfibi.'ità della parte reità pgr tal modo affetta ,
onde in feguito rifentire Ja più debole impreffio-
ne di quel rimedio ; ovvero fé quella fenfibiiità
Venga diminuita, ciò è accompagnato da un rea¬
le difordine dell'economia della parte medefsma .
(Ved. T. II. n. 88. ) Egli è poi d' avvertirli ,
che fpefle volte fuccede, che mentre un rimedio
abbaftanza forte colla (ita ripetuta applicazione
viene a riufcire languido, ed inefficace, un altro
rimedio di quello più debole può produrre confì-
derabili effetti , perciò dopo aver lungamente
tifato un rimedio, gioverà molte volte tralafciar-
]o per tifare uno più debole , il quale moiìrerà
in tal cafo una pù grande energia .

(25?) L'Edera Terreftre ( Giecama Hederacea
Lin. Mederà Terrejiris Off. ),' è una pianta no-
ftrale, perenne, di cui in Medicina s'adopera
l'erba, cioè il tronco colle fue foglie e fiori . Il
tronco di quefta pianta è picciolo, quadrangola¬
re, /aniiginofo, ramoso, ed i rami fono oppofli,
cioè difpoiii a due a due, l'uno rjmpetto all' al¬
tro . Le foglie fono alternativamente oppofte , e
dotate di peziolo : hanno i nervi un po' lanugì-
noO , la fuperficie fuperiore ruvida, l'inferiore
marcata di punti: hanno la figura reniforme , i
margini crenati , ciliati . I fiori forgono a fa¬
stelli fopra brevi peduncoli dalle oppofte afcelle
delle foglie : il loro calice è un penando tubu-
lato, ftriato, lanuginoso, e dtvifo fuperiormente
in cinque parti : Ja corolla è monopetala , bila¬
biata , violacea , dotata d' un tubo pallido, un
po' lanuginofo, e doppio del calice riguardo alla
lunghezza. Quella pianta nel fiftema de! Linneo
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appartiene alla Gaffe Didinamia all' ordine abi-
nofpermìo . Secondo Cartheufer l'eftratto acquoib
de.l'Edera terrestre ha un fapore da principio
dolcigno ed amaretto , ma che pofcia patta ad ef-
fere così acre, che alfomiglia a quello àt\ pepe;
1* efìrarto fpiritofo è in minor proporzione , ed
ha un fapor più mite apparendo baifamico ed
amaretto . Quefta pianta ha un fapore vivo ,
amaro , e caldo , ed un odore aromatico non
molto grato, il qual odore fi diflìpa in gran par¬
te nei feccarfi queft' erba.

(134) L'Edera terreftre, ficcome ha una qua¬
lità Uimolance, così potrebbe riufcir vantaggiosa in
quei cafi di ulcere interne, delle quali una flacidi-
fà di iolido impedifce la cicatrizzazione. Murray
parimente afferma di aver veduto per mezzo del
Cucco di quefta pianta unito al fiero di latte, ed
al latte ftpftb,ed tifando nel medelimo tempo l'e-
fercizio dei cavallo, effer guarito un tifico , il
quale fputava marcia ; e che trovò molte volte
utile in cafi di tifi provenienti da ulcere interne
1' infufione di quefta pianta unitamente ad altre
erbe, ed altri ajuti. "Willis loda quell'erba nelle
toffi mo/efte prefa in polvere alla dofe di mezza
tino ad una dramma dentro l'acqua, due volte al
giorno. Morton loda l'ufo copiofo dello fcirop-
po di qurfta pianta nella tifi proveniente da
emoftifi . Etmullero parimente ne loda la deco¬
zione nelle ulcere di polmone . Altri tifano in¬
fondere queft'erba in qualche liquore fpiritofo, ed
apprettano quefto liquore a titolo d'ordinaria be¬
vanda da tavola , o veramente alcune volte fra
la giornata . Altri finalmente ne ufano l'infufio¬
ne a equo fa .

(235) Simon Pauli, Reufner,ed altri, giudi¬
cano queft'erba un eccellente litontrittico, e cre¬
dono , che efla abbia la facoltà di feiogliere il
calcolo de'reni. Il Murray all'incontro crede,
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che quefta pianta pò fifa effer utile negti affari
calcolofi piuttoftocome un prefervativo per la qua¬
lità diuretica, che ad effa attribuifce. Nei cali
però di calcolo già formato non fi dovrà preftate
alcuna fiducia all'ufo di quefta foftanza.

(236) Rajo narra effèrfi guarita uaa cefalgia
inveterata per mezzo del fucco di quella pianta
tirato fu per il nafo -, e vi Tono pure alcuni altri
Autori, che lodano per quello conto V edera ter-
reftre come un efficace errino. La cefalgia perb
farà guadagnata per un tal mezzo, quando efia
dipenda da una inerzia de'folidi, e da un femo¬
re della linfa nella membrana Schneideriana 0
ne'luoghi vicini.

(237) La fteffa Gaffe, e lo fteffb Ordine 4
che contengono nel fiffema del Linneo l'Edera
terreftre , contengono parimente l'Iffbpo ( Hyffo-
fus Officinalis Linn. Hyjfopus Off. ) fuffrutice Eu¬
ropeo, di cui in Medicina s'adoperano le fom-
mità , ed anche le femplici foglie . Quefta pian¬
ta ha il tronco fragile, ramofo , articolato ; le
foglie fituate alle articolazioni, ed oppcfte , lan¬
ceolate, verdaftri : i fiori difpofti a faftelli, coro-
ponenti folti verticilli, terminanti i rami > e na-
fce.iti oppofti dalle afcelle delle foglie per mo¬
do, che formano una lunga e dritta ferie , che
guarda tutta il medefimo lato del rifpettivo ra¬
mo. 11 calice di queffi fiori è molto grande , e
ftriato , ed è fuperiormente divifo in cinque par¬
ti ; la loro corolla è monopetala , bilabiata, di
cui il labbro fnperiore è bifido ( cioè leggier¬
mente divifo rei mezzo all'orlo fuperiore ) e ri¬
volto all'in su , l'inferiore è divifo in tre par¬
ti , di cui quella di mezzo è fcavata , a guifa
di cucchiajo ; il loro colore è celefte . Le
foglie dell' Iffopo hanno un odor aromatico» ed
un fapor amaretto, ed alquanto caldo. Sì J'ac*
qua , che lo fpirito di vino fi caricano de* prin¬

cipe



TRADUTTORE. 4 ej
Cip) attivi di quella pianta : nel che però il fe¬
condo liquore prevale al primo . S ottengono
quindi due estratti , uno acquofo , e l'altro fpi-
rttofo : /a proporzione del primo è tripla di
quella del fecondo, e forma circa tre ottavi del
vegetabile impiegato, "fecondo Cartheufer. L'e-
ftratto fpiritofo è amaretto , e molto caldo, ed
ha qualche poco del piccante delia Canfora . L'
acqua diltillata dall'erba frefca , s'impregna for¬
te mente del fuo odore *. ed in tale dubitazione
s' ottiene un olio effenziale , di cui il fapore è
sere , e (' odore lo fletto dell' Iffopo . Quel*' olio
galleggia alla Superfìcie dell'acqua dilìillata , e le
ne ottiene, fecondo il Lewis, un'oncia ad ogni
fei libbre rli foglie. Si può ufare quella foftanza
in una infufione acquofa alla maniera di tè ,
prendendone Una tazza più volte fra la giornata
ne' cali di qualche affezione reumatica . Si deve
però avvertire , che quello rimedio è affai mite ,
e che non fi dov;à totalmente in quello Confi¬
darli , quando la gravezza della malattia doman¬
di pronti ed efficaci a)uti .

(238) La Lavanda ha un odore fragrante é
grato , ed un fapore amaretto, caldo e piccante.
L'acqua coJPinfu/ione ne eilrae quali tutte le virr
tu . Diftillando la Lavanda coll'acqua, li ottiene un
olio effenziale gialliccio, molto piccante, e di cui
Fodore non differifce da quello delia fiefTa Lavan¬
da. Quelr'olio è (limolante , e li può darlo in¬
ternamente alla dofe di una goccia fino alle cin¬
que, ne'cafi j dove convenga tal genere di rime-
d; . Lo fteffo rimedio fi ufa anche efternamente
in alcuni cafi di para'iu dipendenti da una parr
ziale inerzia dei fo'idi . Lo fpirito di vino eftrae
meglio dell'acqua le virtù della Lavanda. Nella
diftil/azione fatti, con quel liquore s'inDalza una
grandi/I)rna parte del principio odorofo di quefto
vegetabile . D.iììllando a bagno maria una libbra
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e man di fiori di Lavanda infufi in oc.«Iorie
ovvero otto piote Inglefi , ooè otto libbre M.
di fpirito di vino tenue, finché fé ne follev.no
cinque pinte, fi avrà un liquore chiamato Spiri¬
to di Lavanda, fecondo la prefazione della Fa -
macopea di Londra ; il quale ferito, fecondo la
preferitone della Farmacopea di Edemburgo, Q
l tiene pillando due libbre di fiori di Lavanda
fnfufi in otto \ibbre di Spiato di vinorettincato,
Inde fé ne follevioo fette libbre . Si ha pure lo
foirito di Lavanda comporto, fecondo la preferì-
zione della Farmacopea di Londra, prendendo tre
libbre M. di fpirito di lavanda fopra eipofto ,
una libbra M. di fpirito di rofrmnno, mezz on¬
cia P di corteccia pefta di cannella, ed altrettan¬
to di nocemofeada parimente pefta , un'oncia P.
di fandali rodi , digerendo il tutto per dieci
giorni, e poi colando : e fecondo la Farmacopea
di Edemburgo , fi ha un tale ipir.to prendendo
tre libbre di fpirito di lavanda femphee , una
libbra di rofmarino, un'oncia d. cannella , due
dramme di chiovi di garofano , me» «.cuidi
nocemofeada , e tre dramme di fandah rotti ,
macerando il lotto per lette giorni, e poi cotan-
£ Quefte preparazioni fi panno ufrre interna¬
nte unitamente allo zucchero o dentro op¬
portuno veicolo,dalle d.eci goccie fino alle cento ,
ne! cefi , nei quali s'abbia bifogno di ftimolo ;
Se—te poi faranno giovevoli ne'cafi di tu¬
mori freddi , di reuroatifmi inveterati e firn ta
«n^ pa"e per » n ' inerz,a di Mi *°> * TÌ F""
«ente nelle paralifi dipendenti da una debolezza
Sale; od Cerzia nelle parti deftinate a conte-
nere i fluidi bianchi.

(219) Ved. n. 227.
(rio) Ved. n. 138.
( ali ) Il fole non foto coi fuo calore , ma

eziandio colla fua luce favorifee grandemente^
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